
Il giorno 2 maggio 2000 presso la sede dell'Unione Contadini di Trento, si sono incontrate: 
 

•L'Unione Agricoltori rappresentata dal Sig. Giugno Giuseppe; 
•L'Unione Contadini rappresentata dal Direttore Sig.  Merz Danilo;  
•La C.I.A. rappresentata dal Direttore Sig. Gasperi Stefano; 
•La FLAI-CGIL rappresentata dal Segretario Provinciale Sig. Cerutti Mario; 
•La FISBA-CISL rappresentata dal Segretario Provinciale Sig. Faes Tiziano. 

 

PREMESSO 
 
? che le direttive comunitarie recepite dal D.L.vo 626/94 e SMI hanno lo scopo di 

attuare misure volte a promuovere il miglioramento della salute e della sicurezza 
dei lavoratori; 

 
? che le parti intendono dare attuazione per quanto di loro competenza ad un 

protocollo d'intesa a valenza territoriale che definisca alcuni aspetti applicativi delle 
disposizioni vigenti realizzando gli adempimenti a loro demandati in materia di 
consultazione e partecipazione dei lavoratori alla tutela e sicurezza sui luoghi di 
lavoro; 

 
? che la logica che fonda i rapporti fra le parti intende superare posizioni di 

conflittualità ed ispirarsi a criteri di partecipazione. 
 

VISTO 
 
Le disposizioni contenute nel già citato D.L.vo 626/94 ed in particolare quelle contenute 
nell'art. 20: 
 
? L'accordo raggiunto, nella sede della confederazione Generale dell'Agricoltura 

Italiana, in data 18 dicembre 1996 fra Confagricoltura, Cia e Confederdia, Flai-
Cgil, Fisba-Cisl, Uila-Uil. 

 

nel comune intento di: 
 
privilegiare relazioni sindacali non conflittuali, finalizzate soprattutto all'attuazione di una 
politica di prevenzione e protezione. 



 

Preso atto 
 
Della necessità di regolamentare a livello territoriale quanto espressamente demandato 
alle parti sociali dal D.L.vo 626/94 e dall'accordo Interconfederale nazionale del 18 
dicembre 1996. 
 

Si stipula e si conviene quanto segue: 
 
Rappresentanti dei lavoratori alla sicurezza territoriale. 
 
Per tutte le aziende e/o imprese operanti nella provincia di Trento che occupino operai 
agricoli e florovivaisti con almeno un rapporto di lavoro individuale e nelle quali non si sia 
provveduto alla nomina o alla elezione del RLS a seguito di loro espressa richiesta, le parti 
convengono che i rappresentanti dei lavoratori alla sicurezza siano individuati in ambito 
territoriale secondo le seguenti modalità: 
? I rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza territoriali (RLS), in numero di due 

(2) verranno formalmente designati, secondo quanto previsto dall'accordo 
Interconfederale del 18 dicembre 1996 dalle OO.SS. territoriali dei lavoratori 
mediante comunicazione a firma congiunta delle Segreterie Provinciali, alle 
Organizzazioni Datoriali stipulanti; 

 
? I R.S.L. restano in carica per un triennio, salvo revoca della designazione da parte 

delle OO.SS. designanti. 
 
Comitato per la gestione  del R.L.S.T. 
 
Viene istituito per la provincia di Trento, il Comitato per la Gestione dei Rappresentanti 
Territoriali dei Lavoratori Agricoli per la Sicurezza sui luoghi di lavoro. 
Il comitato sarà composto da tutte le Organizzazioni Sindacali firmatarie del presente 
accordo in misura paritetica ed avrà il compito di gestire il servizio secondo i seguenti 
intendimenti: 
 
i rappresentanti nominati, eserciteranno le loro funzioni e compiti seguendo le indicazioni e 

le direttive del comitato. A questo fine dovranno riferire periodicamente sull'attività 
svolta; 

 



 
ai RLST dovrà essere fornita la necessaria formazione ed informazione per lo svolgimento 

delle loro mansioni; 
 
 
i RLST nominati non avranno un rapporto di dipendenza diretta o indiretta con il Comitato 

ed i relativi rimborsi spesa per l'attività da loro svolta, saranno elargiti interamente dalle 
OO.SS. disegnatrici; 

 
 
il comitato avrà una gestione finanziaria propria ed i costi generali dovranno essere 

interamente coperti dalle entrate assicurate dalla contribuzione delle Aziende aderenti 
o da erogazioni pubbliche che eventualmente venissero disposte; 

 
 
al fine delle adesioni al servizio, il Comitato dovrà, entro il 31/12 di ogni anno, stabilire 

l'adeguamento della contribuzione finalizzata alla gestione del servizio in vigore per 
l'anno successivo, da proporre ai datori di lavoro che intendono avvalersene; 

 
 
il Comitato avrà sede presso la CIMLAG - Via Giusti, 40 - 38100 Trento. Sia il comitato 

che i RLST potranno avvalersi delle strutture messe a disposizione della CIMLAG 
stessa per lo svolgimento delle loro funzioni. 

 
Gestione Organizzativa ed Economia per il biennio 2000-2001 
 
Nel biennio di attività 2000-2001, vista la fase sperimentale dell'iniziativa, l'attività dei 

RLST, avrà una durata annua pari a quattro (4) mesi. 
I costi di gestione del servizio fornito dai RLST nonché dal Comitato paritetico per la 

gestione dei RLST, saranno a completo carico della CIMLAG, la quale riconoscerà alle 
OO.SS. destinatarie, assieme alle altre competenze, un contributo per l'attività svolta 
durante l'anno. 

Entro due mesi dalla scadenza del primo biennio, le parti si impegnano ad incontrarsi al 
fine di definire le nuove modalità gestionali. 

 
LETTO, APPROVATO E SOTTOSCRITTO . 
 



 
Unione Agricoltori Sig. Giugno Giuseppe  _________________________FLAI-CGIL 
Segretario Provinciale Sig. Cerutti Mario  ________________________ Unione Contadini 
Direttore Sig.  Merz Danilo  _________________________FISBA-CISL Segretario 
Provinciale Sig. Faes Tiziano  _______________________ C.I.A. Direttore Sig. Gasperi 
Stefano  __________________________ 


